Giuliano Ruggieri 


ALCUNI OSTRACODI DEL NEOGENE ITALIANO 


41 Neogene italiano è una miniera inesauribile per lo studioso di 
Ustracodi, per la ricchezza e varietà delle faune, per la molteplicità. 
delle facies, per la conservazione spesso ottima del materiale, sicchè è 
tacile prevedere che molti anni dovranno ancora trascorrere prima che- 
uueste ostracofaune possano dirsi compiutamente illustrate. 


In gussia breve nota riporto la descrizione di alcune specie di 
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Podocopa Sars 1866. 
TI materiale illustrato è conservato nella collezione di Ostracodi 


(30°C...) dell’ Autore. 


TECNICHE 


Per lc studio e la rappresentazione degli Ostracodi qui trattati sì 
sono usate le semplici tecniche sotto descritte. 

Per una buona ripulitura delle valve da materiale argilloso o mar- 
noso, il materiale, dopo un primo lavaggio, viene sottoposto a ebolli-- 
zione più o meno prolungata in soluzione di carbonato sodico. 

Per aprire i carapaci risulta spesso utile il seguente metodo: i 
carapaci, perfettamente disseccati e a temperatura normale, vengono 
immersi in una piccola quantità di glicerina, che immediatamente viene 
riscaldata; l’aria contenuta nel carapace per l'aumento della tempe- 
ratura si dilata e provoca l’apertura spontanea delle valve, di regola. 
senza inconvenienti (rotture). 

Per la osservazione delle strutture interne gli esemplari vengono 
immersi in acqua o, se particolarmente opachi, in un liquido diafaniz- 
zante (glicerina, oppure olio di ricino secondo la teenica descritta da 
WAGNER 1957). 

I disegni sonc stati eseguiti con l’aiuto di un oculare provvisto di 
micrometro a reticolo. La rappresentazione viene fatta su un foglio 
di carta da disegno lucida, sovrapposto ad un secondo foglio di carta. 
bianca quadrettata. 
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Le fotografie sono state eseguite con una camera a soffietto ver- 
ticale, cui applicare il microscopio senza oculare, simile a quella de- 
seritta da TrieBEL 1941. L’obbiettivo usato è un Tessar 1:2,7 focale 
15 mm., ricavato da una vecchia cinepresa Zeiss Ikon. Con questo ob- 
biettivo, e una lunghezza di soffietto sui 40 cm., si possono raggiungere 
sulla lastra ingrandimenti attorno ai 30 diametri. Bisogna fare atten- 
zione a non diaframmare eccessivamente, poichè oltre un certo limite il 
potere di definizione dell’obbiettivo (clie, come è noto, è funzione di- 
retta del suo diametro) finisce coll’abbassarsi eccessivamente. 

Per fissare gli esemplari da fotografare utilizzo lastre fotogra- 
fiche usate, le quali offrono un fondo nero, opaco e liscio, (natural- 
mente, il lato con la gelatina è rivolto in alto); la gelatina viene inumi- 
dita, e si comporta come una colla, sulla quale con un po’ di pratica si 
riesce a fissare abbastanza rapidamente l’ostracode nella posizione 
voluta. Quando una valva debba mettersi in posizione di equilibrio 
piuttosto difficile (ND, NV o, peggio ancora, NC) allora conviene 
cospargere la lastra di uno straterello di polvere di colore nero o rosso, 
molto fina (si ottiene rapidamente polverizzando un minerale o una 
roccia di colore nero), nella quale la valva viene infissa nella posizione 
voluta. Gli esemplari qui fotografati non hanno subito nessun tratta- 
mento preliminare, perchè nelle fotografie fosse conservato il carat- 


tere della trasparenza o meno dei gusci. 


ABBREVIAZIONI 


Le abbreviazioni qui usate sono quelle da me recentemente pro- 
poste (RUGGIERI 1957). A tale lavoro rimando per maggiori partico- 


lari, mentre mi limito a rammentare che: 


Ji = lunghezza 
h = altezza 
1 = larghezza 
- 1/21 = 1 misurato su una sola valva 
© = carapace 
Vd == valva destra 
vs = valva sinistra 
NL = in norma laterale 
NI = in norma interna 
ND = in norma dorsale 


NV = in norma ventrale 
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Fig. 1. — Mutilus (Aurila) albicans n. sp. - Olotipo (O.C.R. SI 
1605/1). Ingr. x 56. 

Fig. 2. — Mutilus (Aurila) albicans n. sp. - Paratipoide (O.C. R. 
S1 1605/2). Tngr. X 56. 


Figg. 3, 3a — Incongruellina semispinescens n. gen., n. sp. - Parati- 
poide (O. C. R. SI 1602). Ingr. x 56. 
Figg. 4, 4a — Incongruellina semispinescens n. gen., n. sp. - Olotipo- 


(O. C. R. S1 1604). Ingr. x 56. 
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OU 


Pig. 


. — Quasibuntonia seguenziana n. gen., n. sp. - Paratipoide 
(02C Re Sl aol) nor. oi 

Fig. 6. — Quasibuntonia seguenziana n. gen., n. sp. - Olotipo (O.C.R., 

SI 1601). Ingr. x 56. 


Fig. 7. — Quasibuntonia seguenziana n. gen., n. sp. - Pliocene dei 
dintorni di Pergusa (Sicilia) (O. C. R., S1 1600). Ingr. x 56. 
Fig. 8. — Incongruellina semispinescens n. gen., n. sp. - Paratipoide 


(010 Re Ss) 604). Inger, 56 
Figg. 9, 10, 11 — Cyamocytheridea dertonensis n. sp. - Paratipoidi 
(O. G. fi. Sl 839). mer 56. 
Fig. 12. — Cyamocytheridea dertonensis n. sp..- Olotipo (O.C.R. 
SIES39/1D inom on 
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Famiglia Cytheridae Batrp 1850 
Sottofamiglia Cytherideinae Sars 1925 
Genere Cyamocytheridea OERTLI 1956 
Specie tipo: Bairdia punctatella Bosquer 1852 


Cyamocytheridea dertonensis n. sp. 
(Hee OMOT e L36, 14, 15). 


Olotipo: La valva destra 4 di figg. 12, 13, 13a, 13b (O.C.R., Sl. 839). 

Paratipoidi: Dieci carapaci o valve isolate (O.C.R., Sl. 839). 

Locus typicus: Strada da Stazzano a Sardigliano, riva destra del torrente 
Scrivia (Piemonte). 

Stratum typicum: Sabbie argillose con Ancilla glandiformis (Torto- 
niano). 

Origine del nome: dal latino, Dertona = Tortona. 


Diagnosi: Specie del genere Cyamocytheridea caratterizzata dalla 
massima altezza situata posteriormente, il contorno sinuoso, le foveole 
superficiali molto numerose. 


Descrizione: Dimorfismo sessuale poco accentuato, con maschi 
appena più allungati e più stretti delle femmine. Carapace visto di 
lato grossolanamente ellittico, appiattito e spesso sinuoso dal lato ven- 
trale; la massima altezza è sempre situata decisamente posteriormente, 
«sicchè il contorno risulta evidentemente asimmetrico. Il margine dorsale 
‘è regolarmente arcuato, l'estremità anteriore assottigliata, quella poste- 
riore arrotondata e molto ottusamente sporgente. 

Superficie levigata, cosparsa di numerose foveole tondeggianti, 
«corrispondenti allo sbocco dei poricanali laterali, in numero di circa 130. 

Vista dal dorso ovata, con estremità ottuse, quella posteriore più 
-abrupta dell'anteriore, i lati essendo decisamente convergenti verso 
l’avanti, e la massima larghezza posteriore. 

Caratteri interni tipici del genere. Anteriormente vi è un vestibolo 
bene sviluppato, dal quale si dipartono irregolarmente vari poricanali 
1 quali, ran:ificandosi, terminano al margine in numero di 25-30. 
Dimensioni: olotipo: L = 0,68 mm; h = 0,38 mm; 1/21= 0,19 mm (vd 4) 

| paratipoide: L = 0,68 mm; h = 0,41 mm; 

paratipoide: L = 0,68 mm; 1= 0,386 mm (c9) 


Osservazioni: La specie nuova proposta ha una certa somiglianza 
con la oligocenica C. punctatella (Bosquer 1852 Bairdia), la quale 
vista di lato è più simmetrica, la massima altezza essendo subcentrale 
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e la massima sporgenza posteriore situata più in basso, ed ha un nu- 
mero di foveole nettamente inferiore. 
C. reversa (EGGER 1858), del Burdigaliano, è essa pure più simme- 


trica, più grande e più appiattita. 


SA 15cND 


Figg. 13, 13a, 13b — Cyamocytheridea dertonensis n. sp. - Olotipo 
(G. CE. SHkS397/1) Inara 90; 

Figg. 14, 15 — Cyamocytheridea dertonensis n. sp. 

(O. C. R., SI 839); fig. 14 ingr. X 90; fig. 15 ingr. x 66. 


- Paratipoidi 
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Distribuzione: Ho riscontrato la specie nuova proposta non rara 
nel Tortoniano alto (immediatamente sotto ai più bassi livelli ligniti- 
feri) di Cornuda presso Treviso (Prealpi venete); nel Tortoniano (op- 
pure Saheliano ?) di Vigoleno, nel subapennino presso Parma; nel 
Saheliano del subapennino romagnolo, e precisamente nelle argille ad 
Arca affioranti in località Casa Renzi, presso Sogliano al Rubicone. 
Non lho mai raccolta in terreni pretortoniani, nè nel Pliocene. 


Famiglia Cytheridae BAIRD 1850 
Sottofamiglia Hemicytherinae PURI 1953 
Genere Mutilus NEVIANI 1928 
Sottogenere Aurila PoKorNy 1955 
Specie tipo: Cythere convexa BaAtrp 1850 


Mutilus (Aurila) albicans n. sp. 
(figg. 1, 2, 16-19, 19a, 20, 21, 26, 27). 


Olotipo: La valva sinistra 4 di fig. 1 (O.C.R., Sl. 1605/1). 

Paratipoidi: Un centinaio di earapaci e valve isolate (O.C.R., Sl. 1605/2, 
708, 723). 

Locus typicus: Punto RG 10043, presso Casa i Gessi (Repubblica di S. 
Marino), coordinate Lgt. 0°01’43” W. di M. Mario, Lat. 43"56'18”N. 

Stratum typicum: Argille ad Arca fichteli sanmarinensis (Miocene su- 
periore = Saheliano). 

Origine del nome: dal latino, albicans = biancheggiante. 


Diagnosi: Specie del sottogenere Aurila caratterizzata dall'essere 
piuttosto rigonfia, con contorno senza angolosità apprezzabili in cor- 
rispondenza del cardine posteriore, e superficie levigata e lucente 
cosparsa di piccole punteggiature. 


Descrizione: Contorno laterale del carapace femminile subretti- 
lineo in basso, leggermente convesso nella parte mediana; anteriormente 
regolarmente arrotondato, con massima sporgenza al terzo inferiore, 
passa senza angolosità al margine dorsale debolmente convesso e forte- 
mente declive verso l'addietro, dove si raccorda dolcemente con l'estre- 
mità posteriore, mediocremente sporgente in un becco arrotondato. 
Nella zona antero-inferiore e postero-inferiore i margini sono prov- 
visti di fitte spine, piccole e di dimensioni e distribuzione di solito irre- 


golare; una protuberanza spiniforme è inserita a piccola distanza dal 


10 


Figg. 16,17, 19, 19a, 20 — Mutilus (Aurila) albicans n. sp. - Para- 
tipoid: (©. C. RSI) 7253). Engr bous 
Fig. 18 — Mutilus (Aurila) albicans n. sp. - Muta immatura (0. C. R., 
SÌ 708). Ingr. x 84. 


Fig. 21. — Mutilus (Aurila) albicans n. sp. - Campo muscolare prin- 
cipale di due valve sinistre. Ingr. x 84. 

Figg. 22, 22a — Quasibuntonia radiatopora sculpta Seguenza - Plio- 
cene superiore di Catanzaro Marina (Calabria) (da Ruggieri 1954). 
Engrs 2: 

Fig. 23. — Quasibuatonia radiatopora radiatopora Seguenza - Plio- 
cene inferiore di Squillace (Calabria) (da Ruggieri 1954). Ingr. x 42. 
Fig. 24. — Quasibuntonia radiatopora radiatopora Seguenza - Det- 


taglio della estermità anteriore; si noti l’andamento a spezzata del 
Saum, ed il vestibolo (in nero). Pliocene inferiore di Bianconuovo 
(Calabria). (da Ruggieri 1954). Ingr. x 60. 
Fig. 25. — Quasibuntonia seguenziana n. sp. - Paratipoide (O. C. R., 
Sl 1601). Ingr. x 43. 
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margine subito al disopra del becco posteriore. Vista dal dorso affuso- 
lata, quasi simmetricamente acuta alle due estremità. Carapaci ma- 


schili distintamente più allungati. 
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Figg. 26, 27 — Mutilus (Aurila) albicans n. sp. - Paratipoidi (O.C.R., 
SI 708). Ingr. x 100. 
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La superficie è regolarmente e moderatamente convessa, cosparsa. 
di foveole puntiformi variamente numerose secondo gli individui, di 
regola più piccole nella parte anteriore, dove sono talora obliterate. 
Centralmente il guscio presenta una zona torbida più o meno vasta, la 
quale sfuma gradatamente verso la parte anteriore mentre è più netta- 
mente delimitata posteriormente; tale zona appare bianca osservando 
il carapace a luce riflessa. i 


Caratteri interni: Cardine tipico del genere; nella valva destra il 
dente anteriore è di struttura piuttosto complessa, e presenta dorsal- 
mente un’area segnata da solchi normali alla linea cardinale, mentre 
il dente posteriore ha forma di rene piuttosto allungato; i due denti 
terminali sono separati da una doccia bene delimitata. verso l’interno. 
Nella valva sinistra la cresta cardinale è priva delle dentellature che 
sono la regola nel genere. Le zone marginali sono moderatamente lar- 
ghe, percorse da pori canali molto regolari e molto numerosi; raramente 
si osserva un ristrettissimo vestibolo in posizione antero-ventrale. 

Campo muscolare soggetto a una certa variabilità da individuo- 
a individuo (vedansi figg. 21, 26, 27). 


Dimensioni: 
olotipo: L= 0,978 mm; h= 0,62 mm. ivs 
paratipoide: L = 0,978 mm; h = 0,58 mm. (va) 
L= 0,97 mm; h = 0,575 mm: 1/21=0,274 mm.(vd 2). 
L= 0,943 mm; h = 0,59 mm. (vs 2). 
TI; = 0988 min: h = 0 Cm wi a. 
1 — 0:06 aim, 1 = 0,52 mim. (GON. 


Osservazioni: La specie nuova qui proposta presenta superficiali 
rassomiglianze con aleune altre neogeniche o quaternarie, distinguibili 


in base ai caratteri volta a volta eleneati. 


Mutilus (Aurila) haueri (Reuss 1849 Cypridina) - ha proporzioni. 
differenti e dimensioni maggiori; inoltre è fornito di una ornamenta- 
zione secondaria che manca completamente nel M. albicans; cioè di una 
finissima punteggiatura sparsa su tutta la superficie, ed osservabile- 
particolarmente bene a luce rifratta, specialmente con l’ausilio di un 


diafanizzante. 


Mutilus (Aurila) speyeri (Brany 1868 Cythere) - è più grande ed 
in proporzione più allungato, e meno fortemente declive posteriormente. 
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E’ provvisto di una ornamentazione superficale costituita da foveole 
molto più grandi e più scarse. 

Mutilus (Aurila) cruciatus (RuGGIERI 1950 Hemicythere) - ha pro- 
porzioni diverse e contorno diverso. E’ provvisto di ornamentazione 
superficiale costituita di foveole leggermente più grandi e più rade. 


Distribuzione: Ho riscontrato la specie proposta non rara nel 
Tortoniano classico di Stazzano in Val Scrivia (Piemonte), e nel Tor- 
toniano alto (subito sotto ai primi orizzonti lignitiferi) della serie di 
Cornuda nel Trevigiano (Prealpi Venete); è abbondante nel « Sahe- 
liano > di tutti i vari lembi alloctoni della zona attorno alla Repub- 
blica di S. Marino. Non mi è mai accaduto di riscontrarla nel Pliocene, 


‘oppure in terreni pretortoniani. 


Famiglia Cytheridae Batrp 1850. 
Sottofamiglia Trachyleberinae SYLVESTER-BRADLEY 1948. 
Genere Quasibuntonia n. gen. 
Genotipo: Cythere radiatopora SEGUENZA 1880. (figg. 22, 22a, 23, 24). 


Sinonimia del genotipo: 
* 1880 - Cythere radiatopora n. - SEGUENZA, pp. 193, 289, T. 16, ff. 18, 18a. 
1880 - Cythere sulcifera n. - BRADY, p. 197, T. 15, ff. 3, 4. 
1889 - Cythere sulcifera - BRADY - BRADY & NORMAN, pp. 133, T. 19. 
fè 232, 23. 
1912 - Cythere sulcifera - BRADY - MULLER G. W., p. 383. 
1953 - Buntonia radiatopora (SEG.) - RUGGIERI, p. 85 (pars). 
1954 - Buntonia radiatopora (SEG.) - RUGGIERI, p. 561, ff. 18, 19, 21.. 


Diagnosi: Carapace simile a Buntonia Howe 1935, distinguibile 
per la presenza di vestiboli bene sviluppati. 


Osservazioni: Nel 1954, trattando della « Cythere » radiatopora, 
rilevai la presenza di bene sviluppati vestiboli, ma non ritenni questo 
carattere sufficente per separarla con istituzione di un nuovo genere 
dagli altri rappresentanti del genere Buntonia (sebbene questi ultimi 
ne siano regolarmente privi) in quanto ritenevo si trattasse piuttosto 
di un carattere specifico, poichè conoscevo solo quella specie che lo 
presentasse. L’aver rintracciato una seconda specie con questa caratte- 
ristica mi induce a proporre un nuovo genere, che si dovrebbe chia- 
mare Quasibuntonia al fine di sottolineare la indubbia affinità col ge- 
nere Buntonia. Anche la nuova Quasibuntonia sotto descritta si ri- 
scontra in terreni pliocenici. 
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Quasibuntonia seguenziana n. sp. 
(Eies. 56, T 25) 


Olotipo: La valva sinistra 9 di fig. 6 (O.C.R., SI. 1601). 

Paratipoide: Una valva sinistra ¢ (O.C.R., SI. 1601). 

Locus typicus: Argille in fondo al Vallone Zarucco, WSW di Salaparuta 
(Sicilia), quota m. 250 circa. 

Stratum typicum: Pliocene medio. 

Origne del nome: Dedicata al paleontologo messinese G. Seguenza. 


Diagnosi: Specie del genere Quasibuntonia, caratterizzata dalla 
ornamentazione reticolata, orientata prevalentemente in senso antero- 


posteriore. 


Descrizione: Valva sinistra 9 vista di lato subpiriforme, col 
margine dorsale fortemente convergente con quello ventrale, margine 
anteriore largamente arcuato, connesso a quello dorsale senza angolo- 
sità apprezzabile, margine posteriore breve, angoloso in alto, crenu- 
lato nella metà interiore. Superficie doleemente rigonfia, col massimo 
rigonfiamento un po’ addietro alla metà lunghezza, coperta da una 
ornamentazione costato-reticolata, che può risolversi in tre cordoni 
immediatamente all’interno del margine anteriore e paralleli ad esso, 
e in numerosi cordoni a direzione antero-posteriore, leggermente in- 
flessi all'altezza del campo muscolare, dei quali quelli inferiori (pro- 
lungamento dei cordoni marginali anteriori) posteriormente tendono a 
girare verso l'alto. Il reticolo è completato da numerose costicine tra- 
sverse, meno rilevate, che collegano i cordoni fra loro, determinando 
numerose fossette di forma da ovale fino a tondeggiante, le quali 
mancano completamente in un'area compresa fra la regione oculare, 
il campo muscolare e il punto di mezzo del margine dorsale, area che 
si presenta liscia e lucente. 

Vista del dorso: si veda fig. 25. 

Caratteri interni: cardine costituito da una lunga e sottile cresta 
cardinale, finissimamente dentellata, che anteriormente e in basso si 
sviluppa in un robusto dente; alveolo anteriore ellittico, imperfetta- 
mente delimitato verso interno, alveolo posteriore reniforme, bene 
aperto verso l’interno, salvo che al suo estremo posteriore. Zone mar- 
ginali moderatamente larghe, percorse da poricanali numerosi e un po’ 
irregolari, talvolta inerociantisi o ramificati; a metà altezza, anterior- 
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mente, vi è un profondo vestibolo, ed un altro molto più ridotto poste- 
riormente, spesso appena accennato. 

Anteriormente e posteriormente il Saum decorre all’interno del 
contorno; anteriormente tende ad assumere un caratteristico anda- 
mento poligonale, presentando quattro decise sporgenze angolose, si- 
mile a quello già osservato in Quasibuntonia radiatopora (v. fig. 24). 

Campo muscolare di una fila posteriore verticale di 4 impronte, 
preceduta da una impronta isolata a forma di V. 

La valva destra (osservazioni compiute su esemplare di altra pro- 
venienza) si presenta un po’ “più angolosa all'estremo cardinale ante- 
riore. Il cardine è costituito da un dente anteriore subconico, a base 
subellittica, irregolare, seguito da un alveolo che posteriormente e in 
basso si apre decisamente verso l’interno, mentre posteriormente in 
alto sfocia in una doccia cardinale bene delimitata, sottile, a fondo 
crenulato, terminata contro un dente posteriore breve e reniforme. 

Dimorfismo sessuale: Carapaci maschili più allungati e meno 
alti di quelli femminili. 


Dimensioni: 
olo nipo 20 so mime. hb — Wao mm; 1/2 1 = 019 
paratipoide: L = 0,83 mm.; h = 0,54 mm. 


Osservazioni: La specie qui proposta si distingue dal genotipo 
Q. radiatopora (SEG.) per avere dimensioni minori, per essere in pro- 
porzione meno alta anteriormente, e per mancare di quella depressione 
nell’area anteriore, normalmente al piano commissurale, che nella ra- 
diatopora è sempre molto spiccata. Decisamente diversa è anche l'or- 
namentazione. 


Distribuzione: Oltre alle due valve sinistre riscontrate nella lo- 
calità tipo, ho raecolto anche una valva destra, sicuramente conspe- 
cifica (e su questa valva è basata la descrizione sopra riportata dei 
caratteri della valva destra) nelle argille azzurre medioplioceniche af- 
fioranti sotto Cozzo Giovanella, quota 705, sulla strada fra Pergusa 
ed Enna (Sicilia). | 

Sia nella localita tipica, che in questa, si tratta di sedimenti di 
una certa profondità (500 metri o oltre), che sembrano essere prefe- 
riti da Quasibuntonia. contrariarmente a quanto si verifica per Bun- 
tonia, che prospera nelle situazioni sublitorali. E’ qui il caso di ram- 
mentare come il genotipo, Q. radiatopora, sia stato pescato nei grandi 
oceani a profondità comprese fra 975-2780 metri. 
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Famiglia Cytheridae. Batrp 1850 
Sottofamiglia Brachycytherinae PURI 1953a. 
Genere Incongruellina n. gen. 
Genotipo: Incongruellina semispinescens n. sp. 


Origine del nome: dal latino incongruens, non congruente. 


Diagnosi: Ostracode della fam. Cytheridae, sottofam. Brachycy- 
therinae, con le seguenti caratteristiche: Carapaci con carena latero- 
ventrale sviluppata, e le due valve diverse per forma e mole, essendo 
la sinistra più alta della destra. Cardine nella valva sinistra di una 
cresta dentellata, terminata anteriormente in un dente, compresa fra 
due alveoli terminali; nella valva destra di due denti terminali, fra i 
quali decorre una doccia che anteriormente si dilata in un alveolo. Du- 
plicature marginali larghe, provviste inferiormente di vestiboli bene 
sviluppati. Oechi presenti. 


Osservazioni: Questo genere presenta affinità con diversi altri, 
quali Bosquetina KE, Ruggieria Kets, Pterigocythereis BLAKE, Ala- 
tacythere M. ET H., ecc., da ognuno dei quali si distingue per Puna 
o per l’altra delle caratteristiche elencate nella diagnosi, separandosi 
comunque da tutti gli altri per la presenza e l'andamento dei vesti- 
boli. Presenta altresì una certa affinità con Cytheropteron Sars, 
affinità che risiede soprattuto nell'andamento del Saum e dei vesti- 
boli, restandone tuttavia decisamente’: distinto per le caratteristiche 
del cardine, e per la presenza degli occhi. 


Incongruellina semispinescens n. sp. 
(Figg. 3, 3a, 4, 4a, 8, 28, 29, 30) 


Olotipo: la valva sinistra rappresentata a figg. 4, 4a (O.C.R. SI. 1604). 

Paratipoidi: due valve sinistre e una valva destra (0.C.R., Sls. 1604 e 1602). 

Locus typicus: Cava di argilla alla periferia immediata di Caltagirone 
(Sicilia), sul lato E della strada per Piazza Armerina, 

Stratum typicum: Calabriano (parte più bassa delle argille ad Anoma- 
lina balthica). 

Origine del nome: semispinescens, lat., = spinescente per metà. 


Descrizione: Conchiglia ad abito di Cytheropteron, con una forte 
carena lateroventrale. Valva destra vista di lato subtrapezoidale, col 
margine dorsale leggermente convergente verso l’addietro con quello 
ventrale. Margine anteriore arrotondato, con massima protrusione in- 
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feriore, dove è ornato da una serie di dentelli; estremità posteriore 
foggiata a forma di ottuso becco. In posizione latero-ventrale decorre 
una robusta carena, che si allunga fino quasi all'estremo posteriore 
della valva, e termina in una spina; la carena, osservando di lato nor- 
malmente al piano commissurale, appare situata più in basso della 


commissura ventrale, e nasconde il margine ventrale. 


: i S 
0 O5mm 38 
Fig. 28. — Incongruellina semispinescens n. gen., n. sp. - Campo mu- 
seolare principale di vs. Ingr. x 91. 
Fig. 29. — Incongruellina semispinescens n. gen., n. sp. - Cardine di 
vs. eny ot. 
Fig. 30. — Incongruellina semispinescens n. gen., n. sp. - Struttura 


di vd, i vestiboli in nero (O. C. R., SI 1602). Ingr. x 91. 


— Il contorno della valva è determinato dallo sporgere della flangia, 
all'infuori che per un breve tratto del margine anteriore, immediata- 
mente al disopra della zona spinosa, dove sporge il Saum, e per il 
becco posteriore, il cui contorno è determinato esclusivamente dal 
Saum fortemente sporgente, come una lamina trasparente. Tutto 
questo dipende dal fatto che la figura descritta dall’orlo della flangia 


e quella descritta dall'orlo del Saum sono notevolmente diverse fra 
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loro, l’ultima meglio corrispondendo al contorno della valva destra, 
che è relativamente molto più bassa e allungata. In particolare, nella. 
valva sinistra la flangia dorsalmente sporge largamente sopra la linea. 
cardinale (modificazione locale del Saum). 

Superficie levigata e lucente, solo segnata qua e là da piccolis- 
sime fossette, corrispondenti allo sbocco dei poricanali laterali. Il gu- 
scio è limpido, e lascia chiaramente trasparire le strutture interne. Gli 
occhi sono molto piccoli, difficilmente reperibili, se prima non si sono- 
ubicati all’interno i seni oculari. 

Vista dal ventre: vedasi fig. 4a. 

Caratteri interni: Cardine costituito da una cresta rettilinea, 
denticolata terminata in avanti e in basso in un dente ottusamente co- 
nico. L’alveolo anteriore è irregolare, con la massima profondità in 
basso, un poco al disotto del dente anteriore; subito sotto vi è un ri- 
dottissimo, ristretto seno oculare. L’alveolo posteriore ha la forma di 
un trapezio rovescio, ed è debolmente delimitato verso l’interno. 

Sopra la cresta cardinale, parallela ed aderente ad essa, vi è una 
depressione bene definita (fossa sopracardinale, = ingl. accomoda- 
tion groove), estesa dall'altezza del dente anteriore fino in prossimità. 
dell’alveolo posteriore. Sopra la fossa sopracardinale, la flangia 
sporge e si estende largamente. 

Le zone marginali sono larghe, specialmente anteriormente; in 
basso sono occupate da vestiboli profondi, che rammentano un poco 
per la loro forma quelli del genere Krithe, l'anteriore spinto fino al- 
l'orlo della flangia, il posteriore limitato un po’ più all'interno. Le 
zone di fusione sono percorse da rari poricanali marginali, flessuosi, 
riuniti talvolta a gruppi di due o tre, talaltra bifidi all’estremità, in 
numero di 13-15 anteriormente, e di altrettanti posteriormente. 

Il campo muscolare è piccolo, situato piuttosto in alto, ed è co- 
stituito dalla solita fila subverticale di quattro impronte, disposte 
piuttosto irregolarmente, preceduta da una impronta isolata a forma 
di V. 

Valva destra vista di lato trapezoidale, notevolmente più bassa 
della valva sinistra, poichè la flangia non sporge al disopra della linea 
cardinale. Il contorno è dato quasi completamente dalla flangia, ec- 
cetto che per un brevissimo tratto al disopra del becco posteriore dove 
sporge molto debolmente il Saum. Lestremita posteriore termina in 
un becco decisamente triangolare, con vertice spostato molto in basso; 
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il becco è provvisto di una fila di mueroni, dei quali uno situato un 
poco sotto il vertice è robustissimo, ricurvo, a forma di zanna di ele- 
fante: questi denti mancano completamente nella opposta valva. Per 
gli altri caratteri esterni simile alla valva sinistra. 

Caratteri interni: Cardine costituito di un dente anteriore a 
forma di L rovescia, con angolo situato anteriormente e in alto, prov- 
vista alla terminazione inferiore di una cuspide acuta e sporgente, se- 
eguito da un alveolo profondo, rotondeggiante, che sfocia in alto in 
una doccia cardinale rettilinea, bene delimitata, e fondo crenulato, 
terminata posteriormente contro un dente trapezoidale, non visibil- 
mente frazionato in dentelli. 


Dimensioni: 
glo ipo ST _0:328mm. bh GOo48mm.: 1/21 = 90,285 (vs). 
paratipoide: L= 0,828 mm.; h= 0,537 mm. (vs). 


paratipoide: L= 0,935 mm.; h= 0,446 mm.; 1/21 = 0,285 (vd). 


Osservazioni: Non essendomi stato possibile di rintracciare un 
carapace completo, sono stato lungamente in dubbio sulla effettiva 
pertinenza alla stessa specie delle due valve sopra descritte: e solo mi 
sono deciso ad accettare questo fatto come una realtà, dopo avere con- 
statato come queste valve così apparentemente diverse si presentas- 
sero associate nei vari giacimenti, e dopo avere verificato come i loro 
contorni commissurali fossero effettivamente coincidenti: la diffe- 
renza più impressionante fra le due valve è data da tutto il robusto 
corredo di mucroni all'estremità posteriore delle valva destra, mentre 
la valva sinistra è del tutto inerme. 

La specie proposta presenta superficiali rassomiglianze con spe- 
cie pertinenti a qualche altro dei generi affini (in particolare rappre- 
sentanti del genere Ruggieria), ma da tutti si distingue comunque per 
i caratteri generici. 


Distribuzione: Le argille ad Anomalina balthica dalle quali pro- 
viene il tipo, affioranti a Nord di Caltagirone, sono state recente- 
mente riconosciute come pertinenti al Calabriano (MALATESTA e Tor- 
RENTE 1954); ivi la Incongruellina semispinescens si presenta asso- 
ciata ad altri pochi Ostracodi, e cioè: 


Krithe ex gr. barthonensis JONES 
Bairdia subdeltoidea v. MUNST. 
Lozoconcha granulata SARS 
Bosquetina dentata (G. W. MULLER) 
Cytheropteron vespertilio (REUSS). 
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Questa associazione è tipica e costante nel Postpliocene « freddo » 
dell’Italia meridionale. Gli altri elementi faunistici presenti nell'ar- 
gilla permettono di riconoscervi un fondo di modesta profondità, poco 
al disotto della zona a laminarie, compreso cioè fra i 100 e i 250 metri 
di profondità. 

Altri esemplari ho ottenuto da materiale ricavato a profondità 
sconosciuta da un sondaggio per ricerca di acqua a Tor Caldara, presso 
Anzio (Lazio); si tratta ancora di argille a Anomalina balthica, ma 
qui con una ricchissima fauna ad Ostracodi, che non mi è possibile 
elencare nella sua integrità perchè ne è ancora in corso lo studio. 

L'altra località nella quale ho raccolto questa interessante specie 
è Vormai famoso giacimento di argille fossilifere di Capocolle, all’un- 
-dicesimo chilometro sulla strada da Forlì a Cesena (Emilia). Per una 
esauriente discussione della età di questo livello rimando a quanto ebbi 
a scriverne recentemente (RUGGIERI 1957a, p. 40 e segg.), arrivando 
alla conclusione che si tratta probabilmente di Pliocene superiore, ma 
che non è del tutto da escludersi una correlazione fra questo livello e 
il « Calabriano inferiore » del Lazio e della Toscana. 

In definitiva, la 7. semispinescens è stata finora riscontrata su 
fondi argillosi di modesta profondità, la cui età è compresa fra la som- 


mità del Pliocene e la parte più bassa del Quaternario. 


Surmary 


Four new species and two new genera (Quasibuntonia and Incon- 
gruellina) of Ostracoda are proposed, based on materials collected in beds 
of Neogenic age both in North and South Italy. The new species described 


and illustrated are: 


Cyamocytheridea dertonensis (Miocene) 

Mutilus (Aurila) albicans (Miocene) 

Quasibuntonia seguenziana (Pliocene) 

Incongruellina semispinescens (Uppermost Pliocene and lowermost 


Quaternary). 


AN the ostracodiferous deposits are of pure marine facies. 
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